
 

 

CANOA 
COLLEGE DELLA PAGAIA 

I PRIMI 2 TITOLI NELLA DISCESA 
 

D’accordo a non metterla giù troppo grossa, sono solo pa-

gaiate, ma è pur vero che “un Titolo è sempre un Titolo!” 

In questo caso si tratta dei Ti-

toli Italiani U23 che Mathilde 

Rosa (prima foto) e Andrea 

Bernardi (seconda foto) si sono 

aggiudicati nella Classic Race 

che si è disputata a Vipiteno 

domenica 24 giugno.  

Un risultato per certi versi atte-

so, visto che i due Nazionali 

che gareggiano con i colori del 

CUS Pavia, partivano senz’altro da favoriti.  

Tuttavia in una disciplina come 

la discesa dove l’imprevisto è 

sempre dietro l’angolo, soprat-

tutto se si gareggia su un per-

corso impegnativo come quello 

disegnato sull’Isarco dove le 

difficoltà tecniche sono conti-

nue e malgrado 4 chilometri e 

½ di gara bastano 12” per pas-

sare dalla medaglia d’oro a 

quella di legno, è bene non dar 

nulla per scontato. A proposito la tanto tenuta medaglia 

questa volta è andata all’altro cussino, Gabriele Esposito, 

atleta che si esprime meglio sulla breve distanza.  

Ciò ci introduce alla Sprint di sabato dove Gabriele si ag-

giudica l’argento nel K1 senior, a 12 centesimi dal solito 

da Bernardi che si aggiudica anche questa prova, dove nel 

K1 senior Mathilde Rosa e Giulia Formenton, altra atleta 

del College della Pagaia anche se tesserata federalmente al 

C.C. Oriago, si piazzano entrambe al primo posto, stac-

cando nella finale il medesimo tempo, al millesimo di se-

condo, evenienza davvero inconsueta. Infine due parole su 

Giuseppe Coduri che piazza l’ennesima zampata nella 
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classic race dove ottiene un secondo posto d’esperienza nel C1 senior, ma non si tira indietro nep-

pure quando c’è da fare il K1 a squadre con Andrea e Gabriele, anche se il suo ruolo è oramai 

quello di team leader del gruppo. Concludiamo con una constatazione: Coduri è ingegnere, Ber-

nardi, Esposito, Formenton e Rosa lo saranno fra qualche anno: che ci sia un’attinenza fra l’affron-

tare le rapide e i calcoli ingegneristici? Può essere! 

Alessandro Rognone 

 

 

 

CANOTTAGGIO 
 

REGATA REGIONALE ALLIEVI E MASTER  
 

Le acque del lago di Varese hanno visto un assaggio di Festival dei Giovani che si terrà dal 6 all’8 

luglio. Durante la regata regionale, per i piccoli vogatori le prove generali per il festival, la più im-

portante manifestazione remiera per i ragazzi dai 10 ai 14 anni. 

Giornata decisamente positiva per i piccoli vogatori pavesi, ben quattro i giovanissimi atleti al via 

e per  tre di loro alla prima gara di canottaggio. Debutto per Matilde Negri nel doppio femminile 

allievi C, in coppia con Benedetta Calabrese, dopo una gara punta a punta per la conquista della 

medaglia di bronzo, solo lo sprint finale ha permesso alle avversarie di sopravanzare il promettente 

equipaggio gialloblu. Esordio anche per due singolisti, Davide Commisso e Alberto Federzoni, 

rispettivamente sesto nel singolo 7.20 Allievi B2 e settimo nel singolo 7.20 Allievi C. Alberto, 

complice la poca esperienza remiera, pratica canottaggio da poco più di un mese, mentre stava lot-

tando per la quarta posizione, ha agganciato con un remo una delle piccole boe che delimitano la 

corsia che ha rallentato bruscamente la sua corsa. 

Nei Master, medaglia di bronzo per Maurizio Losi e Massimo Lana nel doppio e medaglia d'Ar-

gento nell’8+ per Andrea Dellachà, Maurizio Losi, Massimo Lana, Paolo Carbone, Davide Cane-

vari, Diego Salerno, Emanuele Lanterna, Gaetano Rizza al timone Alessandro Nappa. 

 

Marco Beria 
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SCHERMA 
 

UNA FORESTA DI LAME CHE CRESCE, UNA STAGIONE DA  

INCORNICIARE 
 

Mancano solamente i Campionati del Mondo di Wuxi, in Cina, per la conclusione della stagione 

agonistica 2017/2018 della scherma. Tempo quindi di consuntivi e di programmi per la prossima 

stagione in casa CUS Pavia e per coloro che hanno collaborato una stagione agonistica del CUS 

Pavia Scherma Alpas davvero da incorniciare. Il primo dato, il fatto più significativo, è la “foresta 

di lame cussine che cresce”. Sì, non iniziamo a parlare di scudetti tricolori e di maglie azzurre, che 

pure vi sono state per le tute gialloblu del CUS Pavia Scherma, ma diamo la prima citazione a 

quello che è l’investimento più significativo per il futuro, investimento tenuto in grande considera-

zione dal Presidente e dai dirigenti del CUS Pavia. Gli Under 14 e gli Under 10 cussini sono ormai 

un grande gruppo, composto da circa cinquanta lame pavesi, che stanno crescendo nel fisico, nella 

preparazione tecnica specifica per la scherma e nella giusta considerazione del proprio valore.   

Il Circuito Minions di Spada ha visto debuttare molte spadiste e spadisti in alcune località lombar-

de, mentre le sciabolatrici e gli sciabolatori hanno lavorato molto nella Sala di Scherma del CUS 

Pavia di Via Bassi. Per questa foresta di lame pavesi che crescono sono da menzionare e da elogia-

re l’appassionato e compente lavo-

ro dello Staff tecnico, guidato dal 

Direttore Tecnico maestro Federico 

Meriggi, di soli 31 anni e uno dei 

maestri azzurri emergenti nella 

grande tradizione della scherma 

italiana, e con gli Istruttori Matteo 

Beretta, Alessio Esposito e Fran-

cesco Malvezzi.  

La FIS Federazione Italiana Scher-

ma ha diffuso a fine giugno le clas-

sifiche del Gran Premio Assoluti di 

Scherma, che presenta la somma 

dei risultati delle competizioni nel-

le tre armi, fioretto, spada e sciabo-

la; il CUS Pavia Scherma Alpas 

prosegue nell’ascesa in classifica e 

chiude nel 2018 al 25° posto tra le 400 Società schermistiche italiane affiliate, chiudendo con punti 

1.974,286. Come logico sono i gruppi sportivi militari che fanno la parte del leone, prendendo non 

solo il primo posto con le Fiamme Oro, con punti 10.431,307, ma la quasi totalità delle prime dieci 

posizioni. Ancora più marcata la crescita del CUS Pavia Scherma nella spada, dove con punti 

1.849,286 le spadiste e gli spadisti pavesi raggiungono l’ottavo posto finale, sempre con le Fiam-

me Oro di Roma al vertice con punti 5.140,155. Al 110° posto vi è la seconda Società Schermisti-

ca Provinciale, lo Scherma Club Vigevano con punti 90,154.  

Da osservare che la Scuola di Spada del CUS Pavia è ora la seconda società schermistica della 

Lombardia, preceduto solamente dal Piccolo Teatro, che dispone di due Sale di scherma a Milano 

via Cerva e via Procaccini e il Polo di Voghera presso la Scuola Media Aldo Moro. Davvero epo-

cale il fatto che il CUS Pavia Scherma sia nel 2018 davanti a tante storiche Sale di Scherma Lom-
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Meriggi, Malvezzi, Beretta, Esposito 



 

 

barde, quali la Mangiarotti di Milano, il Giardino di Milano, la Pro Patria di Busto Arsizio, la Pro 

Patria di Milano, la Bergamasca Scherma e tutte le altre 45 Società Schermistiche Lombarde. Nel-

la sciabola, dopo solo due anni dall’arrivo dell’Istruttore Alessio Esposito sulle sponde del Tici-

no, le lame bitaglienti del CUS Pavia Scherma Alpas ottengono un 55° posto con 125,00 punti, 

una prestazione entusiasmante, grazie alle ragazze e ai ragazzi che senza timore hanno calcato le 

pedane, affrontando le sciabolatrici e gli sciabolatori più affermati. Al primo posto vi è un club 

civile, ma una storia centenaria, il Club Scherma Roma con punti 3.896,553. 

Una stagione da incorniciare, come è stato commentato in occasione della Festa d’Estate della 

Scherma Cussina, in occasione del pranzo sociale che ha chiuso la giornata dopo il classico Torneo 

Sociale di Fine Stagione. Il dottor Andrew Saba, per conto dello Sponsor Alpas Srl, ha preparato e 

consegnato al Presidente del CUS Pavia Cesare Dacarro una targa in cristallo con una semplice 

dedica “con gratitudine dal CUS Pavia Scherma”.   

Nel corso della serata sono stati presentati e 

premiati tutti gli atleti di punta del CUS Pa-

via Scherma: Marta Lombardi (nella foto), 

che ha partecipato ai Campionati Europei di 

Sochi e ai Mondiali di Verona nella Spada 

Femminile Under 17, il vincitore degli In-

ternazionali di Croazia di Spada Maschile, 

il cussino Federico Bollati primo classifica-

to nella Gara Satellite FIE a Spalato, la ma-

glia azzurra nella Spada Under 20 anche 

per Chiara Manni, i finalisti dei Campionati 

Italiani Individuali di Spada Maschile Mat-

teo Beretta negli Assoluti e Francesco 

Leone negli Under  20, la medaglia di 

bronzo ai CNU 2018 di Campobasso nella 

Sciabola Maschile di Jacopo Logiudice, le squadre di Spada Femminile e Maschile che hanno con-

fermata la Top Serie A1 anche per il 2019 con gli spadisti quinti classificati Matteo Beretta, Fede-

rico Bollati, Francesco Leone e Carlo Fenzi e la squadra rosa all’ottavo posto con Beatrice Ay-

res, Marta Lombardi, Silvia Greco e Chiara Manni. E ancora la squadra di Sciabola Maschi-

le che ha conservato la Serie B1 grazie alle prestazioni di Alessio Esposito, Jacopo Logiudice, 

Manuel Serafini e Matteo Beretta. A conclusione della Festa d’Estate del CUS Pavia Scherma, 

un grande applauso hanno ricevuto i Campioni Italiani di Spada Maschile a Squadre Francesco 

Biserni, Federico Bollati e Carlo Fenzi, medaglia d’oro e scudetto appena conseguito a Trieste, 

dove medaglia di bronzo è stata la squadra B del CUS Pavia, con Matteo Beretta, Giacomo Da-

carro, Giovanni Lanfranchi ed Emilio Pili. 

Gianandrea Nicolai 
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CANOA - CIFFONAUTI 
 

8° TROFEO CIFFONAUTI – MEMORIAL MARIETTO 
Fiume Ticino – mercoledì 20/06/2018 
 

Anche quest'anno nessuno si è tirato indietro ed eravamo in tantissimi ad affrontare con coraggio 

l'ottava edizione del Trofeo CIFFONAUTI 2018. 

Era da settimane che il nostro instancabile staff, con la collaborazione del trio ciffowomen WWT

(Wale, Warta, Tea), si è impegnato per escogitare prove fantasiose e alla portata di tutti, per far 

divertire e per vivere insieme il nostro amato Ticino nel momento più bello della giornata, quando 

il sole sta per calare e il fiume si tinge delle tonalità pastello del tramonto. 

La giornata si prospetta calda ma siamo in 

42 ad accettare la sfida. 

Ritrovo al capannone, e insieme portiamo 

tutto quello che serve fino al punto di par-

tenza, la spiaggetta che si trova oltre il pon-

te della ferrovia, miracolosamente comparsa 

dopo settimane che stava sotto il fiume. 

Le canoe sono pronte sulla riva, le boe gal-

leggiano e tutti i giocatori sono presenti 

all'appello, perfetto, si possono spiegare le 

regole. 3 batterie, 14 squadre (delle quali 

tutti ignoravano ancora i componenti) for-

mate da tre ciffonauti ciascuna, una prova a 

testa: tratto con barca da mare, slalom con 

vector e ultima tranche con la wavehopper per i più esperti. Si preparano i componenti della prima 

batteria.. e via! Per formare le squadre ognuno doveva trovare il bigliettino con il proprio nome, un 

pezzo di tre di una frase famosa, e un proverbio, anche questo sempre non alla portata di tutti. Una 

volta riuniti i tre pezzi e completata la frase la squadra è formata. Ottimo, obiettivo formazione 

squadre raggiunto. Una volta conquistato il verdetto positivo del severo giudice Ale Villa, la squa-

dra è pronta per partire, dopo una spinta non indifferente l'Alaska entra in acqua e parte. 

Possiamo vedere e quasi toccare con mano uno spirito competitivo, ma anche tanta voglia di dare 

il meglio di sé e divertirsi: c'è chi sbaglia la partenza, chi arriva grazie all'aiuto dei compagni.  

C'è tifo accanito da parte degli spettatori, gli arrivi sulla riva e i lanci del salvagente nel pozzetto di 

una canoa, e la prima batteria termina la propria prova con successo con la prima squadra che sa-

rebbe andata direttamente in finale. Si prepara la seconda batteria, stessa calca intorno ai bigliettini 

e il caos, chi parte senza caschetto, che funge da testimone della staffetta, chi non affronta la tappa 

del controllo proverbio, e due componenti della stessa squadra che partono insieme.. insomma, 

falsa, falsissima partenza e prova annullata!  

Con la terza batteria va meglio, tutto viene svolto correttamente e anche qua la manche finisce con 

un vincitore. Ritorno della seconda batteria, che parte direttamente dalle barche da mare, e senza 

irregolarità. Tutto sembra andare bene, oserei dire al meglio, fino a quando un ciffonauta cade 

dall'Alaska sotto il ponte, ma non temete, è perfettamente in grado di risalire sulla barca.. per rica-

dere di nuovo! Prova di coraggio che i compagni di squadra apprezzano.  

Tutti terminano la prova.. tranne la squadra che ha perso un componente tra i mulinelli. Finalmente 

arriva la finale. Partecipano in cinque: le tre squadre vincitrici di ogni batteria, una ripescata e 
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quella della seconda batteria che non è riuscita a gareggiare (non tutti mali vengono per nuocere!). 

Il podio è vicino, e le cinque squadre danno tutte le energie rimaste per conquistare una posizione. 

Le partenze in acqua sono più movimentate, la riva si fa turbolenta tra canoe che partono, canoe 

che arrivano, i compagni di squadra che aiutano per anticipare l'arrivo, ci si taglia la strada a vicen-

da..corsa con le ultima energie per il tutto e per tutto, e il lancio del salvagente che avrebbe deter-

minato la classifica finale.  Trofeo ciffonauti terminato! 

Tra vinti e vincitori la soddisfazione è la stessa, come ogni esperienza dei ciffonauti l'importante è 

veramente stare insieme, e ogni volta ci riesce bene. Per concludere al meglio un momento così 

manca solo una lauta cena a cui tutti hanno contribuito, con verdure dell'orto, un buon vino rosso, 

boccali di birra fresca e un buffet di dolci da fare invidia ai migliori catering.  

Momento dell'immancabile discorso del Mauri, che ha 

una buona parola e un pensiero sempre per tutti, a se-

guire le attese premiazioni, con consegna da parte di 

vallette speciali della medaglia per le tre squadre vinci-

trici e del gadget per tutti i partecipanti. 
 

Ecco i vincitori! 

Medaglia d'oro: Andrea, Giovanni, Warta 

Medaglia d'argento: Annalisa, Mauro, Riccardo 

Medaglia di bronzo: Antonio, Gianna, Tea  

 

Non mancava la slackline, che ha allietato la serata, e penso (ma anche spero) che ci farà compa-

gnia più spesso.  

Dimenticavo, special guest: sciami di zanzare che non ci hanno mai abbandonato.  

Ma il bello del fiume è anche questo, e se siamo tutti qua è solo grazie a lui!  

 

Teresa Caffi - Tea  

 

Per vedere le numerose foto e curiosare su tutte le attività dei ciffonauti del CUS Pavia, collegati a 

www.ciffonauti.org 
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APPUNTAMENTI DAL 27 GIUGNO AL 2 LUGLIO 

CANOTTAGGIO 
dal 30/06/2018 al 01/07/2018 
a COMABBIO (VA) - dalle ore 09:00 
CAMPIONATI U.23 E RAGAZZI 

CUS PaviaNEWS 

Bollettino settimanale di informazione sportiva a cura del C.U.S. Pavia diffuso via Internet 

Vietata la riproduzione anche parziale se non autorizzata.  

Direttore responsabile: Fabio Liberali 


